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A Roma 150 
disegni 

di Minardi 
ROMA — Il 21 ottobre si apre 
nei Saloni centrali della Galle­
ria Nazionale d'Arte Moderna 
una mostra del pittore Tom­
maso Minardi (1787-1871) che 
fa idealmente seguito alla mo­
stra dei Nazareni tenutasi lo 
scorso anno nella Galleria Na­
zionale. 

Farà da introduzione tema­
tica alla raccolta dei 155 dise­
gni, acquarelli e cartoni espo­
sti una sezione documentaria 
della limitatissima produzio­
ne pittorica di Minardi, nella 
quale saranno presentati alcu­
ni dei suoi dipinti di maggiore 

interesse come la grande tela 
di gusto «troubadour» con la 
Vergine che appare a S. Stani* 
slao Kotska proveniente dalla 
Chiesa di S. Andrea al Quiri­
nale. 

La mostra è un'occasione 
per presentare al pubblico 1' 
Importante acquisizione alle 
collezioni di grafica della Gal­
leria Nazionale d'Arte Moder­
na del maggior nucleo del fon­
do Minardi che in questa sede 
è stato integrato da preziosi ed 
interessanti prestiti prove­
nienti da Musei e collezioni i* 
taliani e stranieri (si ricorda­
no qui tra gli altri: Il Metropo­
litan Museum ed il Cooper ite* 
witt di New York, il Gabinetto 
Disegni e Stampe degli Uffizi 
a Firenze e quello della Farne* 
sina a Roma, il Museo di Pa­
lazzo Braschl e l'Accademia di 
S. Luca). 

Questa sera a Milano 
il vecchio rock 

rivive con gli «Asia» 
MILANO — Per il tripudio della memoria degli 
amanti del rock progressivo del passato l'occa­
sione che questa sera offrono gli «Asia» al Tea­
tro Tenda di Lampugnano è da non mancare. 
Si tratto, infatti, di un supergruppo formato di 
vecchie glorie ancora in auge. Steve Howc alla 
chitarra (ex degli Yes), Cari Palmer alla batte­
ria (ex del celeberrimo trio Emerson Lake & 
Palmer), Geoff Downes alle tastiere (ex dei 
Buggles) e John Wetton al basso e alla voce (ex 
del King Crimson) rappresentano una buona 
fetta del migliore rock anni Settanta oggi di­
sperso dalle leggi di mercato che privilegiano 
dance-music o hard-rock. La loro unione (che 
ormai ha quasi nove mesi di vita) ha già ottenu­
to parecchi consensi: vedremo cosa ne diranno 
I giovani (e i meno giovani) italiani. 

Claudia Cardinale sarà 
Claretta Petacci 

nel film di Squitieri 
ROMA — «Il mio film su Claretto Petacci sarà 
una storia d'amore. Del resto, mi si è sempre 
rimproverato di non raccontare storie d'amore 
e questa volta lo faccio». Lo ha detto Pasquale 
Squitieri, parlando del suo prossimo lavoro che 
sarà interpretato, nel ruolo principale, da Clau­
dia Cardinale. «L'amore di Claretto Petacci per 
Mussolini è molto simbolico. Oserei dire che è 
un amore che è stato condiviso dagli italiani 
per molti anni. Amore del mito, dell'illusione, 
anche della menzogna, del sogno. Però c'è sta­
to. Claretta è un personaggio chiave per capire 
la psicologia degli italiani. C'è chi ha vissuto 

auesto amore fino al suicidio — perché quello 
i Claretta è chiaramente un suicidio — e chi 

invece è corso a rifarsi una verginità per vivere 
un altro amore». 
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a ŝ*»^ 

; < % : ' 

«J *• **\."& «• e». 

„w>. 

«^&£«&fc 

ravti 

Piace ancora la nostra canzone 
all'estero? Finito il mito 

di Modugno, è nato un nuovo 
«italian style »: sono 

personaggi spesso sconosciuti 
ma che incassano miliardi... 

Famosi 
nel mondo 
clandestini in Italia 
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Chi ha detto che i cantautori come Lucio Dalla siano mai stati 
•una moda»! A considerare le cose da un punto di vista un po' 
meno ideologico — i7 punto di vista di un esportatore di dischi, 
poniamo — è senz'altro vero il contrario: mentre la moda italiana 
propriamente detta — vedi cucina, abbigliamento, design — all' 
estero vende bene, ha credito, sgomina i francesi o i giapponesi 
della situazione, la canzone italiana di moda ne fa ancora pochi­
na. In ogni caso è ben lontana dal sanare la bilancia dei pagamen­
ti delle royalties, cioè dei diritti che ogni casa discografica deve 
pagare all'estero per ogni disco venduto dei Beatles o degli Hu­
man League. 

L'Italia resta insomma un mercato che assorbe più musica «da 
fuori' — soprattutto da Usa e Gran Bretagna, come del resto 
dappertutto nel mondo — di quanta ne riesca ad esportare. È 
soprattutto su questo secondo aspetto della bilancia che, una 
volta messi da parte i piagnistei sullo strapotere dell'industria 
anglosassone, oggi si punta maggiormente il dito. Tanto che ap­
pare ormai ampiamente plausibile un'inversione di tendenza a 
breve: i sintomi di ripresa, si dice, ci sono già. Lo stile italiano — 
quello del post-Mundial o, se si preferisce, della creatività medi­
terranea in termini di marketing — sta guadagnando punti an­
che in campo musicale. Le cifre naturalmente sono la cosa più 
difficile da reperire e del resto anche uno degli elementi meno 
facili da interpretare. (Un milione di copie per due antologie di 
Adriano Celentano è tanto o poco? Tutto fa pensare che in Unio­
ne Sovietica — dove in tutto si pubblicano all'anno una decina di 
album su licenza dell'Occidente — non sia un valore irrilevante). 

'Dopo i tempi d'oro di Modugno-Mister Volare e di Marino 
Marini — dice Claudio Buja — redattore di Musica e Dischi, la 
rivista-barometro degli umori e delle temperature dell'industria 
discografica — la canzone italiana ha praticamente vissuto di 

rendita. Ancora negli anni Settanta Gigliola Cinguetti ha battuto 
ogni record di permanenza nelle classifiche brasiliane restandoci 
per 240 settimane (dal '75 all'80) con Dio come ti amo. 
- «Ma la realtà è molto cambiata: la disco-music, il rilancio del 

rock, la ricerca del ritmo giusto piuttosto che della melodia hanno 
tagliato fuori i nostri cantanti dal pubblico giovanile. Negli anni 
scorsi c'è stato un mezzo disastro. Oggi l'interesse per tutto ciò 
che è italiano ha fatto nascere della curiosità per quegli artisti 
che hanno saputo trovare il prodotto'adatto, cioè riconoscibil­
mente latino ma all'altezza degli standard internazionali: 

L'esempio più ecctatante e sventolato è quello di Umberto Toz­
zi: 26 milioni di units (cioè 33 giri e dischi singoli) venduti in poco 
più di quattro anni (con Ti amo, Tu e Gloria,), una quindicina di 
dischi d'oro, primi posti nelle hit parade europee, sudamericane, 
australiane, grazie anche alte versioni in inglese e spagnolo. Da 
ultimo Gloria è arrivata quest'anno ai primi posti in America 
nella cover-version cantata da Laura Braniger. Il mercato anglo­
sassone è infatti tradizionalmente tabù non solo per gli italiani 
ma anche per francesi, tedeschi, spagnoli: con delle eccezioni. 

*Dopo Modugno — suggerisce Nicola Ticozzi, autore dell'unico 
libro pubblicato in Italia sulla disco-music — i soli ad arrivare in 
America sono stati i dischi come Macho, Changes, Peter, Jacques 
Band, registrati a Bologna e missati a New York da un'etichetta 
discografica minuscola ma agguerritissima, la Goody Music, che ' 
per qualche anno ha fatto parlare di una "scuola bolognese" nella 
dance-music. Oggi in Italia ci provano alte etichette come la Full 
Time, la Song, Discotto, la Best Records. Si comincia aprendo un 
negozio di dischi, servendo i disc jockey più qualificati, cercando 
di capire cosa vogliono realmente. Poi si affitta uno studio, si fa 
un disco-mix di aodici minuti per prova in cinquanta mila copie, 
lo si distribuisce privatamente in Germania, Olanda, Francia. 

*.. 
Gigliola Clnquetti e, in alto, A-
driano Celentano 

Infine se il prodotto comincia a tirare lo si vende ad una casa 
importante, in grado di sfruttarlo: 

Ma a parte usa e Gran Bretagna la musica italiana si difende 
invece tradizionalmente bene su altri mercati che contano: quello 
europeo (Germania, Olanda, Belgio. Svezia), cioè il vero terreno 
di cultura per fenomeni tipo gli Abba, quello in lingua spagnola 
(comprendendo però anche il Brasile); quello asiatico (Giappone, 
Corea del Sud, più Australia) e quello formato dai paesi dell'Est, 
spesso ma non esclusivamente servito attraverso il canale dell'in­
dustria discografica sovietica. I nomi, in parte scontati, sono 
Pooh, Ricchi e Poveri, Tozzi, Giacobbe, Matta Bazar, Passangers. 
Ma anche Pino D'Angiò, sconosciutissimo da noi e in molti Paesi 
ritenuto un big tipo Iglesias. 'Il salto di qualità — osserva'Adelfo 
M. Forni, direttore dell'ufficio esteri della Cgd, la prima casa 
discografica italiana per fatturato — si è verificato passando 
dalla "spaghetti-image", allo "stile Italia". Nel primo caso un 
artista piace solo agli italiani all'estero, ai lavoratori immigrati 
che in lui possono trovare un'immagine ancora confortante del 
loro paese d'origine. Nell'altro abbiamo un gusto, un marchio di 
qualità ampiamente riconosciuto, come per la moda con un effet­
to-boomerang positivo per tutta la nostra industria». 

Al di là del puro fatto commerciate non sono mancati riconosci­
menti prestigiosi. La Vanoni, che in un grande teatro di San 
Francisco ha registrato il mese scorso due serate di "tutto esauri­
to; sta per far uscire, sull'esempio di Milva e di Nada, un disco-
compilation per la Germania, un mercato che da qualche tempo 
ha aperto le braccia alle vedettes italiane e dove anche Claudia 
Mori può entrare tranquillamente tra i Top 10. Su un altro ver­
sante, proprio lì gli Stormy S I I rimediarono due anni fa il premio 
speciale della critica e Roberto Vecchioni, quest'anno, ha vinto il 
corrispondente austriaco del nostro Premio Tenco durante un 
festival di cantautori in Garinzia. Proprio i cantautori che per il 
fatto stesso di privilegiare il testo e di toccare tasti quasi esclusi­
vamente «interni» alla, nostra cultura, per anni hanno accumula­
to il patrimonio meno esportabile di tutti, pare ottengano miglio­
ri risultati puntando sui suono più che sul messaggio come dimo­
strano la Nannini e Branduardi in Francia e Germania. E forse 
Battiato e Pino Daniele potrebbero fare di meglio. 

D'altra parte la miopia dell'industria del disco in Italia porta a 
sottovalutare giovani talenti che si vedono sbattere la porta in 
faccia perché considerati eccentrici o «difficili: Qualche nome: 
Piero Milesi, (26 anni, milanese) autore di un disco di minimal-
music che vedrà la luce tra pochi giorni grazie ad un'etichetta 
inglese prestigiosa come la Cherry Red e grazie a Morgan Fisher 
che lo ha prodotto; Maurizio Morsico (Monofonic Orchestra) che 
sotto il patrocinio dei fratelli La Bionda (i soli italiani che in 
passato abbiano mai creato qualche dispiacere a Giorgio Moro-
der, con i milioni di copie venduti di One for me, One for you) ha 
inciso per l'Ariola tedesca un maxi, Silver Sufferin; spudorata­
mente da classifica. 

«Quello che manca ancora alla maggior parte dei discografici 
italiani — concede Tony Carrasco, ventiquattrenne disc-iochey, 
tecnico di sala, supervisore e produttore sia new wave che disco — 
é di sfruttare il talento quando c'è. Dopo tre anni e mezzo che 
lavoro in Italia sono convinto che non è il livello tecnico delle sale 
d'incisione che è carente. E neppure la professionalità degli auto­
ri e degli arrangiatori: una canzone come Non sono una signora 
poteva fare il giro del mondo, ma se non ne fai di corsa una 
versione inglese se non provi ad imporla sugli altri mercati spre­
chi un'occasione. Ascolto ogni giorno nastri, provini a otto piste e 
il risultato non mi pare sconfortante. So però che è difficile sce­
gliere il pezzo giusto, convincere la casa a fare il disco, farlo uscire 
per tempo. Per questo preferisco lavorare come indipendente, 
sono più libero di agire e di dare un senso al mio lavoro: 
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Fabio Malagnlni 

Il film 

Ma che 
fine 

ha fatto 
il Risi 

dei 
«Mostri»? 

^•ura Anione* 

Programmi TV 

SESSO E VOLENTIERI — Regia: Dino 
Risi. Sceneggiatura: Dino Risi, Enrico 
Vanzina, Bernardino Zapponi. Inter­
preti: Johnny Dorelli, Laura Antonelli, 
Gloria Guida, Margaret Lee, Yorgo 
Voyagis. Comico. Italia. 1982. 

Toh, chi si rivede! Il film a episodi. 
Soppiantato per qualche tempo dalla 
fase truce della commedia all'italiana, 
dai «movie-movie» miliardari di Pasqua­
le Festa Campanile e dalle «pierinate» 
varie, l'ex fortunato «filone* si riaffaccia 
sul mercato, riveduto e corretto. Poco 
nudo, un'attenzione particolare al pub* 
blico televisivo, una punta di erotismo 
formato famiglia, una strizzatine d'oc­
chio alle nuove mode giovanili: e il gioco 
è fatto. O quasi, visto che, rispetto a dei 
piccoli «classici* come / mostri, La mia 
signora, Le coppie. Contestazione ge­
nerale, questo Sesso e volentieri gioca 
clamorosamente al ribasso. 

Eppure Dino Risi è un ottimo profes­
sionista, sa dirigere gli attori, sa graffia­
re quando vuole, sa muoversi con agilità 
e freschezza (ricordate Profumo di don­
na o il singolare horror Anima persa?) 
all'interno di un genere che non e più lo 
stesso di dieci anni fa. Ecco perché fa un 

certo effetto vedere la sua firma in fon­
do a un filmetto «tirato via», sceneggiato 
male e recitato peggio, che, pur non sca­
dendo ai livelli di Sesso matto, fa rim­
piangere le intuizioni di Vedo nudo. Per 
fortuna, in Sesso e volentieri (ma fino a 
qualche mese fa ai doveva intitolare Al­
legria!!!) c'è Johnny Donili al posto del­
l'esagitato Giannini; e qua e là sguscia 
fuori una certa cattiveria beffarda che fa 
da contrappeso alla «comicità» imbaraz­
zante di quasi tutti gU episodi. Sono co­
munque dieci le storièlle per lo più in­
centrate sui rapporti di coppia oggi (do­
po cioè la famosa «rivoluzione sessua­
le»), che Risi ci presenta in rapida suc­
cessione, mantenendo fisso il protagoni­
sta maschile (appunto Dorelli) e alter­
nando la presenza femminile (in cinque 
episodi Gloria Guida, in tre Laura Anto­
nelli, in uno la rediviva Margaret Lee e 
in un altro, nei panni di un «macho» o-
mosessuale, Yorgo Voyagis). 

Qualche esempio? In Radio taxi c'è 
una di quelle telefoniate così deformate 
dal proprio lavoro che non riesce a par­
lare normalmente nemmeno a casa, 
mentre cena o chiacchiera con il marito; 
in Luna di miele c'è un architetto deco­
ratore snob con la erre moscia e i com­

pleti di tweed che trascina la moglie in 
un albergo della Costa Smeralda, in pie­
no novembre, dove trova un emiro truf­
faldino che promette molto e mantiene 
poco; nell'Avventura c'è un impiegato 
modello, premuroso padre di famiglia e 
rigido moralista, che si fa concupire (era 
la sua autentica natura?) da un omoses­
suale alla Cruising; in Lady Jane (mes­
so al posto del più patetico Crociera d'a­
more, saltato in fase di montaggio) c'è 
una bellissima e raffinata donna inglese, 
moglie di un diplomatico, affetta da una 
irrefrenabile petomania; in La nuova 
Marisa c'è una vedova facilmente con­
solabile che, capitando per caso nell'ap­
partamento lasciato libero da una pro­
stituta ben quotata, ne eredita il «me­
stiere»... Insomma, storie di ordinaria 
comicità, ma così poco piccantine che, 
in confronto, le scenette televisive della 
coppia Vianello-Mondaini, nella loro a-
cida bonomìa, erano dei capolavori di 
satira di costume. 

Si ride? Francamente molto meno di 

Suanto lo spiegamento di nomi sicuri e 
i «trovatine» corrive dovrebbe garanti­

re; anzi, in più di un'occasione (eccezion 
fatta per 1 episodio Lady Jane mante­
nuto su un tono decoroso nonostante il 

gran tripudio di scorregge), la platea re­
sta fredda, quasi irritata dalla fragilità 
delle battute. Ed è brutto segno, perché 
il successo di questo genere di film è 
legato alla capacità di battere la concor­
renza e di incuriosire un pubblico sem­
pre più affamato di grossi nomi (Grand 
Hotel Excelsior, in tal senso, mettendo­
ne insieme quattro, appare praticamen­
te imbattibile). 

Si dice in giro che Dino Risi sia un 
cineasta cinico, un professionista che 
«spesso e volentieri» se ne infischia della 
qualità in nome dei contratti: il giudizio 
è eccessivo, ma almeno in quest'occasio­
ne risulta azzeccato. D'accordo, i tempi 
gloriosi del Sorpasso e di Straziami ma 
ai baci saziami sono lontani, eppure sia­
mo certi che Risi potrebbe offrire molto 
di meglio se solo si circondasse di sce­
neggiatori più sensibili e ritrovasse la 
voglia di lavorare sul serio. E anche una 

Suestione di interpreti, ovviamente (se 
tloria Guida si salva per spigliatezza, 

Laura Antonelli è di un'inespressività 
indefinibile), ma un po' di cinismo in 
meno non guasterebbe. Perché lasciarsi 
sopraffare da Castellano & Pipolo? 

Michele Anselmi 
• Ai cenema Europa e MetropoBten «1 Re 

Radio 

D Rete 1 

* TOMfltfT) 

12.30 OSE SCHEDE - ARCHITETTURA 
13.00 CRONACHE ITALIANE 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 M.A.S.H • Telefilm < 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 M OMETTA CON 8. T O I 
18.00 OSE - L'AMERICA DI GARIBALDI 
18.30 TRAPPER - Telefilm 
18.20 JACKSON PIVE - Cartone animato 
18.45 DICK BARTON. AGENTE SPECIALE 
17.00 TG1 FLASH 
17.06 CARTONE ANIMATO 
17.20 TRE NPTOTI E UN MAGGKWOOMO-Tttefim 
17.4B QU ANTENATI- Cartone «ramato 
18.08 L'OPERA SELVAQOA • cKernstaks • • cuore 
18.30 UN CIAK PER TE - Spehntooie 
18.60 CM SI RrvTDEl?-«r^...rK>». con S. Monokini «R.Vianeto 
1B.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TEUGJORNALE 
20.30 8,PIACERE DELL'ONESTA-con.«JbertoUone-o 
22.06 TELEGIORNALE 
22.15 QUALE ALTERNATIVA AL PETROLIO? - Inchiesta 
22.48 SQUADRA SPEOALE MOST WANTEO - Telefim 
23,40 DSC-LA GINNASTICAPRESCKSTlCA- (Bop. Spuntata) 
00.10 TG1 NOTTE -OGGI AL PARLAMENTO 

t i * parte} 

D Rete 2 
12.30 MERKMANA 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 OSE- vnGAJO. DUEMAA ANNI DI POESIA- (4* puntata) 
14.00 TV2 RAGAZZI--T«**ttm e canone aramato 
16.00 OSE -FOLLOWME -Corsodi inguai 
16.30 UNIVERSITÀ* DELLA CANZONETTA 
17.30 TG2-FLASH 
17.36 DAL PARLAMENTO 
17.40 SET: BfCONTRt CON A CINEMA 
18.40 TG2 • SPORTSERA 
16.60 IPROFESBIONALS - Telefilm 
16.46 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 •LTlfNNTiLC)EU.-AMORE-Fima.G**Kt«V.ConR<h«rdWrtn«rk 

e Dori* Day 
22.08 TG2- STASERA 
22.16 APPUNTAMENTO AL CRWMA 
22.26 FARSI UOMO-OLTRELA DROGA -diMaridaBoggio|2>parte) 
23.16 TG2-STANOTTE 

• Rete 3 
1 AlMO^VTNTVS 

«modi 
17.28 MA 8CUOELA-OTIOCA (Una i 
16.30 L'OflECCHIOCCtM.Oueaiuftì 
16.00 TG3 
18.30 TVSRfQtOM 
20,08 D6C-AGTO)ftNAMcirrO EUROPA: PORTOOAUO-(2* puntata) 
20.40 AJAMMUSK^WAffCAENERA-OjncamdiUor^Hampwn 
21.36 DELTA SPECIALI - «H 
22.26 TG3 6fT 
23.16 T03 

D Canale 5 
9 Cartoni animati; 9.50 eAapettando 8 domano, sceneggiato; 10.10 
«Una vita de vivere*, sceneggiato; 11 Rubriche; 11.30 «Doctora», «ca­
rteggiato; 12 «Bis»; 12.30 «8 pranzo è servito». : 13 Cartoni animati; 
13.30 eAspettendj 8 domani»; 14 «Sentieri», sceneggiato; 15 «Una vita 
da vivere»; 16 «Doctora»; 16.30 «Afice», telefilm; 17 Cartoni animati; 
18 «Hazzard». telefilm; 19 Cartoni anfanali; 19.30 «Tartan», telefim;' 
20.30 eOotas». telefilm; 21.30 «L'uomo dal vestito grigio», firn di Nun-
naffy Johnson, con Gregory Pack e Jennifer a Jones; 23.25 Video 6 feofo 
Milano»: 23.30 Boxe: 00.30 «SuTorto daTaaisao», film di DoneM SisgoL 
con Cornei WUde; Telefilm. 

D Italia 1 
11.16 

1 1 4 0 Cartoni 
6 mie amerei 

17 

10 Cartoni enimeti; 10.30 «General 
non», telefilm: 12.05 «Vite da strega». 
14 «General Hospital», telefilm; 14.50 
Daniel Men, con Shèley McLeine; 18.30 
Anrwe; «Herlem contro Mei ti tartan». 
Cartoni animati; 20 «Vita de strega» telefilm: 20.30 
fikn « PhiSppe Labro, con Jean Louis TrmUgnent; 22.16 
quartiere», telefilm: 23.30 «8 figSo di vie» papdae. fibn di frena; Ti 
con Jane RusseR. 

18,30 

D Retequattro 
8.30 «Ciao ciao», cartoni enimeti; 9.50 «Dencm' Deva». 
10.30 «8 mio emore con Samantha», fibn di MeMBa Sbavo. 
Nevrman; 12 «La squadriglia dalle pecore nere». tekfWm; 13 
cartoni animati; 13.30 «Mi benedice padre», telerie»; 14 - . 
dar»», sceneggiato; 14.50 «Al tuo ritomo», finti di W a e n Diatei 
Ginger Rogers; 16.30 «Cieo óeo». cartoni enimeti; 18 «Cuore», < 
animati: 18.30 «La squadriglie deBe pecore nere», ulafem 11* parte); 
19.30 «CheraVe Angets», telefim: 20,30 «La fsmigfio Bradford», tele-
fihn: 21.30 «Maurizio Costanzo show»; 22.40 «La d n a degfi "" 
telefilm: 23.30 «Mi benedica pedre». ' ~ 

LJ Svizzera 
19.15 8 carrozzone. Folklore d'ogni Paese; 18.60 
Telegiornate; 20.40 «Romeo e Giulietta». Libero 
George Durst; 22.15 Orse Maggiore. * 

20.15 
di Welter 

D Capodistrìa 
18 «Paura sul mondo», sceneggiato (reo. ult. puntata): 19 Temi d'attua 
I t i ; 19.30 Con noL.. in stud»; 20.15 « Arcane», fBm di Giuko Rw 
Ludo Boa*; 21.46 TG - Tuttoggi; 22 «CrystaBoa». XXX Festival 
tianala del film di montagne e di oeploi azione «Citte di Tremo». 

D Francia 
16.20 Attuaste 
20.40 «Las 

18.45 8 teatro di 
en folio», fibn di 

20 
Zidfc 22.06 

D Montecarlo 
18.30 «Botte di espone», teleromanzo; 20 
20.30 al •bjdiatBH deB'enno 3000». film; 21.80 «Orient lepri 

[8* puntata); 22.60 Comico: La TV. 

Scegli il tuo film 
\ ' 

IL TUNNEL DELL'AMORE (Rete 2 ore 2 0 3 ) 
Pie veloce-Gene Kelly alla macchina da presa per un film con 

Doris Day e Richard Widmark. Non balla neanche un po', ma è il 
regista di una storia di adozioni e di liti familiari. Due coniugi 
decidono di adottare un bambino che finalmente viene loro affida­
to, ma stranamente somiglia davvero un po' troppo al padre adot­
tivo: che ci sia sotto qualcosa? 
I GLADIATORI DELL'ANNO 3000 (Montecarlo ore 20,30) 

Secondo tutti i classici della fantascienza il futuro ci riserva un 
ritorno di barbarie. Nel 3000 ci saranno tre classi sociali: stantima-
ni, cavalieri erranti e cannibali, tutti in lotta tra loro. Quasi come 

K o M O DAL VESTITO GRIGIO (Canale 5 ore 21,30) 
; AGRa^rvPtckrKnniaacapfop 
d* uoowkleale e cittadino : - • * - ? - # - . iplare. E infatti anche in questo 
film, girato nel 1956, fl bravò attore è un cacato padre & famiglia 
che ha fatto la guerra e ha anche «offerto. Quello che sua moglie 
non sa è che durante la guerra ha eaasto una ragazza e quello che 
non te neanche lui è che da quella ragazza ha avuto un tiglio. 
SENZA MOVENTE (Italia l e c e 2*58) 

Appuntamento giallo: un commissario di fronte al solito caso 
insolubile. Quattro delitti legati da un esile filo saranno spiegati 
dal perseverante Jean-Louis Trintignan. 

Rete uno: Lionello 
interpreti Pirandello 

Terzo appuntamento televi­
sivo questa aera (Rete uno, ore 
20,30) con Alberto Lionello, in­
terprete della commedia di 
Luigi Pirandello H piacere 
deWonestà. La ripresa è stata 
effettuata al teatro Quirino di 
Roma. Tra gli altri interpreti: 
Anna Maria Bottini. Mico 
CundarL Erika Blanc. Le regia 
teatrale e di Lamberto Pvgftl* 
li, la regia televisiva di Gtaitni 
Baiano. Protagonista della vi-
cenda è un nobile decaduto che, 
per denaro, accetta di diventa­
re il marito di facciata di una 
bella ragazza che i incinta di un 
altro. Angelo spadroneggia in 
casa e pretende che venga os­
servata la più stretta moralità. 
Agata s u ai patti. 

Rete due: viaggio 
«oltre la droga» 

Seconda puntata dell'inchie­
sta di Marida Boggio. Forti uo­
mo oltre la droga. «L'entrata in 
comunità terapeutica» è il tito­
lo di mesta teaamiaioae con la 
corsvumaa dì Luigi Lombardi 
SetrianL II viaggio all'interno 
della comunità ai don Picchi 
per il recupero dei ragazzi vitti­
me della droga presenta un'al­
tra fase, dall'arrivo nella comu­
nità all'incontro e alla vita con i 
compagni, con tuti i problemi, 
positivi e negativi, che ne se­
guono nella lotta all'assuefazio­
ne. A Castelgandolfo arriva Or­
feo, tossicodipendente, accom­
pagnato dal padre. Cinque ra­
gazzi lo •intervistano» tu! moti­
vi che l'hanno portato a drogar­
si. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 1 , 8 , 9 . 1 3 , 1 9 , 
23 CRI Flash; 10. 12. 14. 15. 17. 
2 1 . 6.03-7.40-8.45 La combinatio- . 
ne musicale; 6.15 Autorao» par ca­
mionisti; 9.02 Ratto anch'io '82: 
10.30 Canzoni nel tempo: 11 GR1 • 
Spano aperto; 11.10 Musica, musi­
ca. musica e parole di...; 11.34 «I 
Buddenbrooks»; 12.03 Torno subito; 
15.03 Radio servizio di economia e 
lavoro: 16 II pagmne estata: 17.30 
Master under 18: 18.05 Pagina ope­
ristiche; 18.38 SpasoMDaro: 19.30 
Raonuno jazz '82: 20 Su i sipano; 
20.45 Pagaie cSmenocate desa musi­
ca itatene: 21.03 La radei data spe­
ranza: 21.30 Vieni avanti creano, con 
Mario Scaccia: 21.56 Spuj contro 
spia: 22.22 Autorado Flash par ca­
mionisti: 23.03 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05,6.30.7.30. 
8.30, 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 17.30. 18.30, 22.30: 
6-6.35-7.05-8 La sabre dal bambi­
no: 8.18 Ancora Fantastico 3: 8.45 
L'uomo che non ara mai esmito (al 
termmeeele 10.13: Disco partente): 
9.32 Lena che tra: 10 Speciale GR2 
sport: 10.10 Radpdua 3131; 

12.52 Effetto musica: 13.41 Sound 
traete; 15 «H dottor Antonio»: 15.30 
GR2 economa; 15.42 Concorso Rei 
per radiodrammi; 16.32 Festival: 
17.32 Le ore dese musica; 18.32 • 
giro dal sola: 19.60 Tutti < 
fa; 20.60 Nessun dorma.. 

D RADIO 3 
GIORNALI RAOIO. 6.45.7.25,9.«5. 
11.45, 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45, 23.55: 6 Ovoeoujne Redk>-
ee: 6.65-630^10.45 8 
mattino; 7.30 Prime 
voi. loro donna; 11.46 
8a: 12 Pwmeiiyyi 
Un ceno cSscorso: 17 Canti 
o-Europe: 17.30 Spano**; 21 Ras­
segne date riviste; 21.10 
memo con le spianta; 21.40 A. 
detti MicfiotengoS interpreta Chopei; 
22.15 «Lo strano caao de) dr.JHui e 
dal s^. Myde». 

10 Nei. 
eitta-
15.30 

PROVINCIA DI TORINO 
AVVISO DI GARE D'APPALTO 

La Provincia di Torino indice la seguente gara d'appalto 
mediante licitazione privata: 
• Danni alluvionali settembre 1981. 

S.C. in m.p. Traversella-Chlara. Ricostruzione ponte sul tor­
rente Traud. l'stralcio. 

(Possibilità di esecuzione dell'opera ai lotti successivi, come 
previsto dall'artìcolo 12 della logge 3-1-1978 n. 1). 

Importo a base di gara del 1' stralcio; L. 195.000.000 
La licitazione privata avrà luogo ad offerte segrete con lo 

modalità di cui all'art. 1 lettera a) della legge 2 febbraio 1973 
n. 14 (con il metodo di cui all'art. 73 lettera e) del R.D. 
23 /6 /1924 n. 827 e con il procedimento previsto dal succes­
sivo art. 76 commi 1* 2* e 3*). 

Si precisa che non saranno ammesse offerte in aumento, 
cosi come previsto dall'art. 9 della legge 10/12/1981 n. 7 4 1 . 

Entro il termine di giorni dieci dalla data del presente avviso, 
le Imprese interessate agli appalti suddetti, iscritte alla catego­
ria 2 dell'Albo Nazionale dei Costruttori di cui al D.M. 
26/2 /1982 n. 770 e categoria 2 della tabella soppressa, 
potranno far pervenire la propria richiesta d'invito 
alle gare (in carta legala da L. 3.000) alla Divisione Contratti 
della Provincia di Torino - Via Maria Vittoria n. 12 -
10123 TORINO. 

Si fa presente che la richiesta d'invito non vincolerà in alcun 
modo l'Amministrazione. 

Torino, 19 Ottobre 1982 
IL PRESIDENTE 

DELLA GIUNTA PROVINCIALE 
(Dott. Eugenio Maccari) 

PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARE D'APPALTO 
La Provincia di Torino indice le sottoelencate gare d'appalto 

mediante licitazioni private con accettazione di offerte anche in 
aumento entro il limite massimo prefissato dall'Amministrazione in 
apposita scheda segreta, per l'affidamento dei seguenti lavori: 
1) S.P. n. 2 di Germagnano (tratto Caselle-Cirio) • III tronco. 
Ammodernamento. 

Importo a base di gara: L. 152.000.000 

Le Ditte interessate dovranno essere iscritte alla categoria 6 
dell'Albo Nazionale dei Costruttori di cui al D.M. 25/2/1982 n. 
770 e categoria 7 della tabella soppressa. 
2) S.P. n. 123 di S. Felice e n. 124 della Valle Sauglio. Sistemazio­
ne della pavimentazione e tratti saltuari. 

Importo a base di gara L. 109.000.000 

3) S.P. n. 32 della Valle di Viù (tronco Viù-Margone). Costruzione 
muri di sostegno con allargamento stradale al Km. 20,000 e 
20,360 a monte del ponte Villa di Lemie. 

Importo a base di gara L. 108.000.000 

Per le gare di cui ai punti 2) e 3), la presente vale come rettifica 
alla pubblicità fatta su questo quotidiano il 28/9/1982. 

Entro il termine di giorni dieci dalla data del presente avviso, le 
Imprese interessate agli appalti potranno far pervenire la propria 
richiesta d'invito alle gare (in carta legale da L. 3.000) alla Divisio­
ne Contratti della Provincia di Torino - Via Maria Vittoria n. 
12 • 10123 TORINO. 

Si fa presente che la richiesta d'invito non vincolerà in alcun 
modo l'Amministrazione. 
Torino, 19 Ottobre 1982 

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

(Dott. Eugenio Maccari) 

PROVINCIA DI TORINO 
AVVISO DI GARE D'APPALTO 

La Provincia di Torino indice la sottoelencata gara d'appalto 
mediante licitazione privata: 

S.P. n. 99 dì San Raffaele - Ampliamento traversa di Casta­
gneto Po. (L'appalto e l'esecuzione lavori sono autorizzati en­
tro I limiti del mutuo concesso in pendenza di adeguatamento 
del finanziamento ex art. 8 della legge 10.12.1981 n. 741). 

Importo a base di gara: L. 146.000.000 

La licitazione privata avrà luogo ad offerte segrete con le 
modalità di cui all'art. 1 lettera a) della legge 2 febbraio 1973 
lì. 14 (con il metodo di cui all'art. 73 lettera e) del R.D. 23 
maggio 1924 n. 827 e con il procedimento previsto dal suc­
cessivo art. 76 commi 1 \ 2* e 3°). 

Si precisa che non saranno ammesse offerte in aumento, 
cosi come previsto dall'art. 9 della legge 10/12/1981 n. 7 4 1 . 

Entro il termine di giorni dieci dalla data del presente avviso, 
le Imprese interessate all'appalto suddetto, iscritte alla catego­
ria 6'deH'Albo Nazionale dei Costruttori di cui al D.M. 
25 /2 /1982 n. 770 e categoria 7* della tabella soppressa, 
potranno far pervenire la propria richiesta d'invito alla gara (in 
carta legale da L. 3.000) alla Divisione Contratti della Pro­
vincia di Torino - Via Maria Vittoria n. 12 - 10123 TORI­
NO. 

Si fa presente che richiesta d'invito non vincolerà in alcun 
modo l'Amministrazione. 

Torino, 19 ottobre 1982 
IL PRESIDENTE 

DELLA GIUNTA PROVINCIALE 
D o t i . Eugenio Maccar i 

CITTA DI TORINO 
ITALIA 

AVVISO DI GARA PER APPALTO 
CONCORSO ai sansi dsU legge 8.8.1977 n. 584 e 

a) Tomo - impianto televisivo per 1 convoto dal traffico automobOstico: 
b) apesa presunta: l_ 1.500.000.000; 
FINANZIAMENTO: Mutuo Istituto Bancario S. Paolo. 
Termina di osocunono dai lavare dovrà essere indeeto dsfe drtta con-

Le domande di parteepazione. redatte in ingua haSana. su carta Dosata, 
dovranno pervanee ai sensi derert. 10.2* comma. Legge 584. enttol 18 
— • I I É » I a 1882 eruffioo ProtocoSo Generale date citta di Torino — 
Appetti — via Meano n. 1. 10100 - ITALIA, a mezzo posta ovvero in 

i riunite o che UXfriaiiou di volarsi riunire, ai 
i e con i reqwsrti e la modesti di cu agi artt. 20 e segg. data legga 

584 ed inorre ai sensi e con i requmti deTen. 28 legga 3 gema» 1978, 
n. 1. 

Nola domanda di partecipazione afta gara dovrà risultare sono formaci 
successivamente venfRabea: 

arAtjo Nazionale dei Ccostrunorì (o documento equive-
ìn pesai C£E) per almeno una data categorie c6/c» • «8/ds • «20» e 

per un imporlo per oeacuna non inferiore a tre 1.500.000.000; 
— che i concorrenti non ai trova» in alcuna data conduionJ elencete 

•erari . 27 date legge 3.1.1978 n.1. 

avvan* a favore daroffarta economicameme più ven-
in bea» al criterio di cui sTart. 24 lettera b) 

4 stato apedtto aTUfficio PubMcezioni Comunità 

Temo. 13 ottobre 1982 

«. 9EGR. GEN. REGGENTE 
AMaePavetto 

IL SINDACO 
Diego Novelli 

I • » rV % 


